SCOPRIRE E VIVERE LA MONTAGNA

LO SPORT NEL RISPETTO DELL’AMBIENTE
Lo sport dello scialpinismo sta gradatamente aumentando la propria notorietà ed arricchendosi di un numero sempre maggiore di proseliti.

E del resto sciare senza stress, contando solo sulle proprie forze per affrontare salite e discese, ma soprattutto spaziare in libertà laddove i panorami si fanno mozzafiato e dove si può ammirare la bellezza della natura incontaminata, suscita sensazioni che non trovano paragoni.
La federazione internazionale (UIAA) che coordina l’attività dello scialpinismo ha scelto la provincia di Cuneo per ospitare la terza edizione  dei Campionati del Mondo, dopo quelle disputate in Francia (Serre Chevalier nel 2002) e in Spagna (Val d’Aran nel 2004).

Il 2006 è un anno speciale per gli sport invernali in Piemonte che alle Olimpiadi aggiunge, appunto, anche i Campionati Mondiali di scialpinismo.

La manifestazione incentrata sulla città di Cuneo, si svolgerà tecnicamente in due zone che sono il regno dello scialpinismo attivo, l’area alpina del Monviso e quella del Mondolè. 

“Skiing the nature” è lo slogan lanciato dal comitato organizzatore formato da puri appassionati della disciplina, un gruppo di volontari ma che sta mettendo in luce una grande professionalità.
In occasione dell’importante evento mondiale l’obbiettivo degli organizzatori guidati dal presidente Armando Mariotta è quello di poter dimostrare che l’ambiente ha priorità assoluta, che la natura è protagonista e viene rispettata. Lo sport “puro” dello scialpinismo offre soprattutto ai giovani lo spunto per stimoli forti verso una disciplina che deve essere sinonimo di spensieratezza e insieme sicurezza, ma soprattutto che riconosce la montagna come fonte di vita per chi ci abita e lavora e quindi palestra di sport nel pieno rispetto dell’ambiente.
E a suggellare questi principi, il comitato organizzatore dei Campionati Mondiali di scialpinismo 2006 ha voluto certificare il proprio evento con l’attestato UNI EN ISO 14.000:2004. Con questo percorso operativo che è in piena attività si vuole, insomma, dimostrare che un grande evento può avere, con le dovute accortezze, un basso impatto ambientale.
Gli organizzatori sono al lavoro da molti mesi per far sì che la prima rassegna iridata di scialpinismo che si svolge in Italia, quindi sotto l’egida della FISI, rappresenti un felice punto fermo nel futuro, per un’attività in grande crescita.
